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llberto Burri. Tem?erature e ten?eramenti del nero

l.t\erc íntúcn?edbìe
Il conrriburo di Alber.o tsurri .Jl'nìdagnìc sul scnso del nero ha ura metafoLa eÈmce

nel tìnzìonamenro delpalco reatrale.lfl unr s.orir d ell.r pittura fòucauhirnanìente intesa
archeolog.r del srpcrc fondata sull "rnrliri del qurdro" -. il nero si pone come.larr:rm

suhntgrun che, pttnt con Tiziîno. poi con Tintorcrto c Cafrvaggio, rin$iazza il fonrìo
bi:rnco di gcso o lo srucco nelh preparaznnc deÌl'operr. 

-ll 
nero> - allèrrna CilÌcs Dc

lcùzc (1988:48) .ò unlppono barocco, con csso il qurdro cambiasratus,le cosc sotgo
no da un tondo comune che tes.imonia deI.r loro natLrrà oscurà>. ll Ì,ouis Ma.in ( 1978:
I5l): <sc, grazie rlla costruzione prospcrtica,lo spazio rappresennto del dipirìto sinula
uncubo:perrosuunarlc l lcîaccc,unadnestraapertrnlmondo,conCrrrvaggrolosprzio
è oscurato, h finestrae ilcubo sono chiusi>.

i, noto lìno a che punto si chtuda quesra 6nesrra, balzata in prirno piano (Kasirnir

Maleviè, Bla& squne,1913), e si hrnno rnchc provc dclla riapcrrura dcl cubo, per rran'
siti drarnmarici (Gregor Schneider. .gz{ 2008) o sosre dri toni piì, snorzrti (loào Onù
ttc, Bax izetl DIIì liatwbtg Darknaon,20tt748). h quesra sede ci inrcress la ripresr c
h tmsformazione dei due dispositivi, fincstra/cubo, comc findhun in mezzo alle renebre.
Dunque non lo spenarore chc avanza verso e clentro I'operr, mr l.r ris:lit:r e hprcgnanza
di trn fond:rlc, in quanto scommessa legrra alla m reinstaurazione. Nor piir ilabo, swart
(cupo). qualche volta /zr.è (retro). nr ll boccascenr, l,/arl (nero lì.rgr:rnte). un sipario che
si alza pcr porrarc avanti, commutandole, quilre nere fìne di direrso materialc.

In Burri ll nero non è uno spcssorc inatl-crabìlc chc provocr la pcrditr del sé, presen'
rificrzione dell'asenzr come quella che ceorge Dnli Hub€rmÀn (2001) riscontrr Dei
noaurnì dìJames Turrell. E non è neanche I'irrappresentabile deÌla rapprcsentizione,
r:rppono con il terribile el'oscuro chc Danicl Arassc (1998), ìn Mark Rorhko, considenva
espresione di un nbline .strat.o. Ci sono quinte porose in Burri: non sorniglirno Jìc
brumc atmosfcrichc di furrcll, né alle membrare sonili e penenahilì di Rorhko. Si vedr'
no i bozzetri del 1975 per le scenogr:rlìc tcatrali del li\tdno e I'attd diV è,Bncr. Il rfo di
assunzione del nero mmbiar.

In gcncrale le varier)L di declnrazione disrnrguibili nella culnua conrenporuer inducono
auna ridefìnizionc dcl ncro, c dcll:rcatcgoria ncro/bianco, in chiavc narrativa. Lasemiorica
dell'arre li ha 6nora classiÉcati solo come non'colod, ma nero e bianco rypitiono, è tutli gli

I Aptropfun è in luero .e'N h defin,?ione .h€ rnì ilLo vilh (1996, 12) di di Albe,Ìo lruÍi 'trr.Iìitcrtodclc
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eÉèttì, ll1orlologie nrinziili dellÀ dinensione cognìti!.! intercapedini per lll comprcDsione.
Così ÀIrra 1(19.18). ricoperto di uno straro di cìenso carrame, è una sorra di colhge dei

nraterirli con cui l'rnkta dipinge: olio, sìàho, po,ricc, chc dìffcrcnziano lc gr&zìonì di
icro drl luc o Àll op,rco c la sua consistenza r creno, a grumÌ, fuid: (cfr. Rubiu
1975; Jacob 1988: Chrìstov-Bikaryiev 1996). Una ravola snrapticr della pirmra. da toc-
care con 1o sguardo. Inscrti di colorc nclla matcria ncfa, una Ìnacchi.ì rossa a sinistrr, Lrn.r
lìnestr:r rzzurra in alto.r descra, un.r lìnestra celeste alcentro, cliversrmerte bordati e messi
in aúlzzzr, nbrstiscono un'ecerogeneità 6gurale, che allude a rransizioni di fase. Il qùedro
conriene isranri della vira della pitnua: la brillantczza delcolorc, poi il suo ollìrscarsi c I'at
to dello sgretol.rrsi. Veicolo e crrnpo impregnato cli questo divenire è ilnerc.

2. Ldico cezíone àel làrc ?itt rd
Dall'imprimrmra scum di uno sfondo direnuto sipario nuni libera e rende manifesra

la 6sicir)L dell'opera: carne,pelle e srrutnuao involucro. Contrariamcntc ad allfi paradig
mi, qui non bisogna tcnrare divcdcrc al di là dcl buìo. Burri non persegue l.r ricerca del
riconoscibile oltre ciò che apprre. tl nero poroso gli Ék. invce, pd figiocare la carra
della prolondità sprziale e temporale. con um focalizzazione e ùra Dressa in prospctrna
pienamcntc intcrnc. Sc Lucìo Fontana buc:r l:r tela per f:rn'i entr:re 1o spazio e trasfòrmrre
l'operitin ùn imbient€, Burri la fa crescere da denrro, con rufgescenze e àzioni sensibilì per
contano. Un bLrille" delhpirrura. Con ilnìcdiun dclDcro parrccipiano dei processì di
orogcncsi dclla natcria c dcl suo :rzz:rrdo controll.rto.

È signifìcrdvo che, it diilèrenza di Yves Klein, con cui condivide un urilizzo alchemico
della nrreria, Buùi non abbia mai chiamaro 'monocromi" lc suc opcrc, bcnsì le abbi.r sem-
pre ìùdìcatc con il nomc dcl colore c/o del mrceriale ú tt, Msla Lrgno SP, (irandt Noo
Celoter M2. L'^ni:ùtdine aÌla sperimenrazione si è tradoaa ncl distingucrc gcneri diversi,
rppunro crrami, nìuÉì, secchi, gobbi, combusrionì... Perciò la critÌci! <<atrivzione rarda,
quindin,crtc di lronte agli rcuti eventidell.lpoesia> (Villa 1996' 21), ha nr fretra catalogato
l'opera di Burri in un <repertorio srarisrico di simboli da azioDe-. l-rscDdo un chirurgo,
Burri ha feriro e medicrto, mutilato c gìustapposto, lagli:to e ricùcito, bruciato e spcnro.
Ma <lc parol€ non sierìilicano nienre pcr mq essr parlano inromo alla mia pirrura. Ciò
cìrc io voglio esprnrere appare Dellù piftura> (Buri ìn Gcndel 1954: 69). Controio dle
cernìonie dell'escgcsi c con un riscrbo che poteva apparire sprezzanrr, l'arrisra umbro hr
alimcntato nel rernpo uni n€sse incredibile di inrerpreraziori, anclìe a,lrirericlrc, na chc
oggi giacciono turte sulo stesso piano. I caraloghi le riponano allavocc "app:r.ìtì critici",
solitanente nr ordine cronologico, scnzavalutarnc ildifcrenziale. Lalista è lungi: Calvesi.
Arcangr:li, Brandi, Sweene)-, Argrn, Corà. Rtrbiu. ValÌora, Cdspohi, Sarreanesi, Caroli.

I,er descrivere ùnpo'mcClio Ìurri. bisognerebbe riarricolarc qucstìg€neri e precisirne
il progetro, che non è, comc riticne Christof-Bakargiev (1996, 19).1'idenrificàzione rrà
scgno e refèrenre non si spiegherebbero le tracce di presenza del corpo cnunci.ìtore
né h rìappropriazione seniologica del realc (rurrol), ma îorse h riconcezione sressa del
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fare pitrura, gcstit:r, a livcllo di una rctor;cr, con procedure di magiEczione. di ipcrbolc.
All'inizio i collag n canme sono provc quali6crDtì. Segùono espernìenti, sr vasra sc.J,r
che trrsformano gli anrichi npporri dell'rrtr Égrativa in conlìgurrzioni dìscorsnt, Prile
cli cornice e rìluttanti :ll'ctìchctrr di "informale" o di "inti'rme". Riecco dunque la rcla (i

Saú i),le tasola (i Ltgní),le strurture porènti (i i'a,), poi le superdci industtiali, Plati-
.r? e C-./rrrr, cioè pannellidi legno prcssato, nuove tavole. Le miscele colorrntisono resine
.criliche. fango oleoso, per h pittura a olio, e falgo acquoso. che l'anisra cuoce .rd altc
iemperàrureper orrenere la cemmica. Al pennello si ag;iungono solvcnti, leganri. 6ssanti:
la fiarnr:ra ossidrìca, I ago e il filo, la colla. Superici c mrteriili sono csposti a putrefazio-
ni, rigonli.menti, cruterizzazioni, ossìdazioni, essn úìoni (Gobhi, Malîe, Ca b 

'tío\tí,
Crrrl). Il nero, che asorbe e destiruisce h clìssica firma, è lanorc co*anre ed elenrnro
propulsivo di qu€sto ccosistcmi.

L'inrero arco dell'atcivitìL di Burri è spcso ncu claborazione di un modello per pemre
la pilrura con i rermini della pìrrura. intenerti delÌ'artistar micerrre, mcscolarc, piegare,
rattoppare, saldarc, suturare, bruciare - e modalir:L dellc sostanze poÈeri, doveri c volcri
di cvaporazione, sublimrzione, prccipitazìone. Vi si inscrivono conlìirti di lorze, rirmi e
ùnìori. Qgesro impianto, r l'inmagin;rrio che lo lòndr, ha una sua csubcranza, nìr rimane
immanentc. È un n,cralin$rggo in sé. per sosranzc e processi; riEuta quJsirsi linguaggio
reso a spiegarlo con ragioni €sterne. Ladescrizione dcvc incrirc.

Si norerlL che il campo di questà nuova pittura chc la sua pcllc sia il sacco, il fcrro o
il Iegno è irregolare, logoro e acciclenrato, mailevigi.o e liscio. Secondo MÀrio Perniola
(1996: .12'43), Buni ci rìcorda chc la tcla è un sacco, soggena alle stesse vicissitudini, può
srrapparsi edessere cucita.Il colorc è unliquido oleoso, chepuò r:rggmmusi dando luogo
a concrezioni. Ìr il quadro può prendere tuoco. essendo di legno. Di nuovo si chhmr in
ausa il referente, "quel che accade nelh rcaltà1". Ma ildialogo non è con h realrà. è con lc
convenzioni del sìscema rrristico. Burri trirtlt materie già! usrte Ìn età! modcrna il legno.
ilsacco, ilt'irro nclmomerro del loro disfarsi: eccedenzec avanzi dell'rrte, che recupera
e a cui issicurr ùl1a tenut.r. tsuchi, arec carbonizzatc c €ulìg;ìnc, annerimenti do\rti .lla
combustìone, sono il residuo diun tenpo comrmato dall'irristasu residùichenon smct
tono di durare. Nci quadri chc cspongono gli esercizi disgreganri e corrcsivi del ftoco. il
supporto materico è presenre soao lòrmr di pl:xtiche trxparcnti, fantasmadchc e che ci
rispecchiano; oppurc è aggiúnro e' ?an, soggircente e nero. I lxvori di tsurri rrccontaDo
dclla faticachc costa ìl modellare e il nenere nr 6rma.Il nrro è un tenpo conNmno che

' i . rpr. .L g,rnJ"ngolo e mo*ra r  r<no., : .  ' r ,  d. l l  op. ,  "n,* i r .

Pd Jen Lcynade ( 1 98 5) Buni convoca e sollecica gli clcrnenti fond rrnentali, I acqua,
l'aria, Ia rerra e il tuoco. La tena. marrice e lino, e I'acqur, che h penetn c si rirne, con
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cotrono allùprcparazione pazieDre e arrerra, senzx fuoco, dei crerri. Combusrionìe crerrì

sono duc contrari bcn fùrri: là colrbùstìonc sortrac c cancclla, il crctto agglungc c scdì

nentr MiÌnìfestrno dspetciv,rmente due st:ti della nateria che gli alchtuisri oppongono,

quello 6s$ e quello volatile.

tl segno di fissrzione è un.r goccir di natcrìa dentro un crogiuolo: il sego dì dissol'

rimenro è tuno che csala da uD vaso chiu$ (Cfr. F-lkìDs 1999). Il crerro, ccramica corra

chì.rra cortcncntccaolinac nassa rcsinosr, cuoccndo,prodLrce un.r r,r4rrl2ru. Detto così,

sembra frcilc. La fìg.rra delcretro in Burri è il risulrato sinratrico diuna tcssurazione indor-

ra sulla nperficie. Istigrta,la sanurzìorc ìntcrfcris.c ìn nìodo così dccisn-o con la sLtur.r
zìonc chc, gu.rrdo la tcnsionc d iventr insopportrbiÌe, disJda i nargitli: sposscssr I'opera

drlle mrni dclpirtore e lasuperflcie daì doninio di sé. La supcrficie si tende e crepa:6no a

chc punro? L'anesto di questo divenire, sanzionaro dr una rapida srcsura rli vinrvì1, ò un
alrro ìrdizio dì aspcttualizzazìonc atranzialc: ìnfirìamo dàll open le nrniere e le miure

oppornrne delh perform.nz:r di Bunì.

Anche in qucsto caso ron c'entrahrìproduzìonc arti6cì.rlcdi un fcnomeno che avvie-
nc norfialmcnce in natura, q u.rndo 1.r terra, persiccìtiL, si spacca.Il proccs$ di 1ìssrzione è

l.r metamorfosiprinaria della pirnrrr, daro che le pinure liquide sono esiccanri: siscccaùo
c divenmno solide. Congelazione è il nomc dcll rno dcl lìssarc c dcl rapprcadersi, trnco
in pirtura quanto nì .Ìlchimia. Si sa che il nodo diverso di .rscìugarsì delle marerie è sem-

pre strro la piu granclc preoccupazione dei pirrori: ìl Cna.oh di L.oiìrdo si ò sgrcrolaro
per effctto di matcric non €acilnìcnrc concilièbili. Burri nìgigrn.isce ed enf:tizza dcrragli

ilcÌl'epidcnnnle dell,r pirtu r.r. Il cretto si ofhc a lnalenura dialenica: congiùnzioDe/sepù

mzionc, concenrmzn ne/dilarazione, disrruzioDe/edi6crz;oDc. In csso ncro c birnco sfLrg
gono al controllo, mentrc nel ncro la srrycrficic si inrrcr coÌne sovriflpressione sul cretto

oùìogcnco che ne rrbisce l'.rnd.rmento, nel bianco, latore di contrasri a chirroscuro, è il

disegno del crerto rrisalrare conno Ìa supcrncie. Il rcro rflondac imncrgc hfìgurrin una

Grsralr, ilbianco lastaglìac nc sotroline.r la rrrrrrrr,r dei microavvenhenri.

3. Cambiatt pdlt. DalYìàggio,ll Annorrarsì

Tuni i nrateriali che Burri h.. úìli?.7.:àto i7ì ítínere si ritrovrno ncl cicÌo 1/,;gt,. parre

di un a triìogrà che continù.Ì con i capirolì ,\'6l,z11 e l,/r,ll rt. Nel Ì 989 h FondazìoDc

tsùrri .r Ci.tà di Castello acquisisce gli Ex Seccaroi del Tabacco, complcsso di crprnnoni
nrdustrial i desrinati, 6no agli anri Scss.rntr, rll'essiccazione del rabacco. Sono architerrurc

di ilìsolit.r gftndezza, conpletamente rivcstire dinero, su progerto diBurrì, c chc oggi ac
colgono in ciascuna sala un suograndccìclo pirrorico. L nìcordvo del /t g?, èunsipado,
teno quc*arrcha; iltcnni.itivo ù un celotex ocrr sù cui sono giurapposri un retrangolo
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nero nÌ cclotcx e una lamina d'oro. ln p:$sato I artìstà aveva circoscritto I o

ginati dei roi qu:rdrì, come istruzionc cìi potenzi.rle trasfòrnazione narerica negli scarti!

adesso l'oro è frsso, colco nclla qualità Jchemica di resistere inurto r qualsiasi nis.ela e,

pcr tlrlc sopralyivenza. conrr.tpposto al .cro, colìe sostanze ìn lotra. "I1 metrllo for$aro,

pederdo le sue risplcndenti ricchezze. guadqnr 1:r durczza di una sostanza invnlciblle"

(Bachelrrd 1948, t rad.  i t . :  152-153).

Dopo aver ripc.corso le tappe de r cirriera di Burri, il ViÀggio aPPunto,lo sPetr]torc

si rrova in unit sala di pittura interamenre planarc, ot.icà. È Sct 
'rlr, 

un tripudio di colori

che disorienra e sorprende. Qgi la rncssa in presperrira non è più qùe r dell'anista enun-

chtore: iltìnìone e I'uso diun"sestante" nella navìgazione sono demandari allo speaarorc,

nuovo soggetto iìel viaggio. "Scsràn te" è un termine che pu ò alludetc all cq uilibrio srabile

c autosuliciente di un corpo, rn.r ò rnchc c sopranurto lo srrunento per individuarc lati-

nxìine e longicudirc dclh propria posizionc, trigr.rrdando i1 solc a mczzogiorno o l'oriz-

zonre al rramonto. M.r in qucsti quadri mancano punti di riferinento. Dov'ò I orizzoDrc?

Si scopre, spostandosi nelh sal.r,rccrnto, chc Buri lo ha hnaginato nellTzrrt ,'rl.

Non è il notturno già dato, piir una fonre d'llluminÀzionc intcrna o esterDr, mr il l:sso di

tenpo che vr drl crcpuscolo ìnconrro alla none echeqùisi dih.î. Un cùncsìùo prssiggio

dì srato, con molte varirnri di orizzontc c scgmcnri aspenuali diversi. ben rìcscritti d a Mary

JrncJrcob (1988). llcclotex, paLticelle di srgrrura e coll.r pres:rtc irsicmc, appuDro nuov,r

tavola, rìseDre di quesra tenitizzazionc. Butri, con uD procedincnto invcrso .r Rothko,

spcll:r la supcrGcie 6no a nrnoe r nudo le 1ìbre: otticnc dislivelli di restura miníli, ma

pcrcepiblli. e Jtcrnanzc dìparriopache e lucidc, chc esalt.Ì con l'.ìcrilìco stcso in canPiturc

piarre. In quesro regine la lucc opcrè negìi ifferstizi cd è mutevole: è Ìn parte tr:ttcnura

nelle porosità dcl nero, in parre respinra trmite lo spcsorc dclla nrarerir. L'anuottarsi è

l. condizione euforio dì un ncro deposirato che si dnnovi, un iugLrrio o ùnà pronìessr.

Pcrché sarcbbe il rempo dci nostli orizzoÍti:

Conoscirmo con il corpo la sensazione deltr carne vivr, m:r I'cspcricnza delln ptLle a

r;ra, del ombiare pellc morlc c ri..$cirà quellapuò anivare solo dall'esterno. Un ro-

gno della pittura. coltivato dr.ll'epoc.r dell'Apollo c Marir del Tiziano, che ci rocca.
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